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La ragione è superiore ai sensi. 

 

(29. 52.) E poiché abbiamo parlato dell'azione benefica 
dell'autorità quanto per ora ci è sembrato sufficiente, 

vediamo fin dove la ragione [lo spirito umano] può 
arrivare risalendo dalle cose visibili a quelle invisibili, dalle 
temporali alle eterne. Bisogna infatti che non sia per noi 

inutile e vano contemplare la bellezza del cielo, l'ordinata 
disposizione degli astri, lo splendore della luce, l'alternarsi 

dei giorni e delle notti, il ciclo mensile della luna, la 
ripartizione dell'anno in quattro stagioni, in 

corrispondenza ai quattro elementi, la grande potenza 
dei semi che generano le specie e le moltitudini e tutte le 
cose che, nel loro genere, conservano un proprio modo 

d'essere ed una propria natura. Non dobbiamo 
considerare queste cose per esercitare una curiosità vana 

ed effimera, ma per servircene come scala per elevarci alle 
cose immortali e sempiterne. Quindi dobbiamo rivolgere l' 
attenzione a quale sia la natura vitale in grado di percepire 

tutte queste cose; la quale di certo, poiché dà la vita al 
corpo, è necessariamente superiore ad esso. Una mole 
qualsiasi infatti, benché risplenda di luce visibile, non si 
deve stimare molto se è priva di vita. È legge di natura, 
appunto, che qualsiasi sostanza vivente sia superiore a 

qualsiasi sostanza non vivente. 
(29. 53.) Ma, siccome nessuno dubita che anche gli 
animali irrazionali vivono e sentono, l'aspetto più 
eccellente dell'animo umano non è nel fatto che 
percepisce le cose sensibili, ma nel fatto che le giudica. Del 
resto, molti animali dispongono di una vista più acuta 
degli uomini e con gli altri sensi percepiscono i corpi in 
modo più penetrante; ma giudicare dei corpi è proprio 
della vita che non è soltanto sensibile ma che è anche 
razionale, della quale essi sono privi: per questo noi 
siamo superiori. È infatti molto facile rendersi conto che 
chi giudica è superiore alla cosa giudicata. La vita 
razionale, peraltro, giudica non solo le cose sensibili, ma 



anche i sensi; giudica, per esempio, perché è necessario 
che il remo nell'acqua appaia spezzato, mentre è diritto, e 
perché gli occhi lo percepiscano così. La vista, infatti, può 
riportare il fatto, ma in nessun modo può giudicarlo. È 
perciò evidente che, come la vita sensibile è superiore al 
corpo, così la vita razionale è superiore ad entrambi. 


